
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (6, 2 - 10) 

Fratelli, portate i pesi gli uni degli altri: così adempirete la 

legge di Cristo. Se infatti uno pensa di essere qualcosa, mentre 

non è nulla, inganna se stesso. Ciascuno esamini invece la 

propria condotta e allora troverà motivo di vanto solo in se 

stesso e non in rapporto agli altri. Ciascuno infatti porterà il 

proprio fardello. Chi viene istruito nella Parola, condivida 

tutti i suoi beni con chi lo istruisce. Non fatevi illusioni: Dio 

non si lascia ingannare. Ciascuno raccoglierà quello che avrà 

seminato. Chi semina nella sua carne, dalla carne raccoglierà 

corruzione; chi semina nello Spirito, dallo Spirito raccoglierà 

vita eterna. E non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non 

desistiamo, a suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne 

abbiamo l’occasione, operiamo il bene verso tutti, soprattutto 

verso i fratelli nella fede. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (5, 33 – 39) 

In quel tempo, avvicinatisi i Farisei a Gesù gli dissero: «I 

discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, 

così pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e 

bevono!». Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli 

invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Ma verranno 

giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora in quei giorni 

digiuneranno».  Diceva loro anche una parabola: «Nessuno 

strappa un pezzo da un vestito nuovo per metterlo su un 

vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non 

si adatta il pezzo preso dal nuovo. E nessuno versa vino 



nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli 

otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. Il vino nuovo 

bisogna versarlo in otri nuovi. Nessuno poi che beve il vino 

vecchio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è 

gradevole!”».  

 

 

 


